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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/1562 DELLA COMMISSIONE 

del 26 ottobre 2020 

che modifica la decisione di esecuzione (UE) 2020/167 per quanto riguarda le norme armonizzate 
per determinate apparecchiature radio relative a sistemi avanzati di controllo e di guida dei 
movimenti di superficie, radar primari di sorveglianza, ricevitori di radiodiffusione sonora, 

apparecchiature per telecomunicazioni mobili internazionali e sistemi radio fissi 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sulla normazione 
europea, che modifica le direttive 89/686/CEE e 93/15/CEE del Consiglio nonché le direttive 94/9/CE, 94/25/CE, 
95/16/CE, 97/23/CE, 98/34/CE, 2004/22/CE, 2007/23/CE, 2009/23/CE e 2009/105/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e che abroga la decisione 87/95/CEE del Consiglio e la decisione n. 1673/2006/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (1), in particolare l’articolo 10, paragrafo 6, 

considerando quanto segue: 

(1) Conformemente all’articolo 16 della direttiva 2014/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (2), le 
apparecchiature radio che sono conformi alle norme armonizzate o a parti di esse, i cui riferimenti sono stati 
pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, sono considerate conformi ai requisiti essenziali di cui 
all’articolo 3 di tale direttiva, contemplati in tali norme o parti di esse. 

(2) Con decisione di esecuzione C(2015) 5376 (3), la Commissione ha chiesto al Comitato europeo di normazione 
elettrotecnica (Cenelec) e all’Istituto europeo delle norme di telecomunicazione (ETSI) di redigere e rivedere norme 
armonizzate per le apparecchiature radio a sostegno della direttiva 2014/53/UE. 

(3) Sulla base della richiesta di cui alla decisione di esecuzione C(2015) 5376, l’ETSI ha redatto le norme armonizzate 
EN 303 213-5-1 V1.1.1 per ricevitori e interrogatori di sistemi avanzati di controllo e di guida dei movimenti di 
superficie, EN 303 345-2 V1.1.1 e EN 303 345-5 V1.1.1 per ricevitori di radiodiffusione sonora e EN 303 364-3 
V1.1.1 per radar primari di sorveglianza. 

(4) Sulla base della richiesta di cui alla decisione di esecuzione C(2015) 5376, l’ETSI ha rivisto le norme armonizzate EN 
301 908-2 V11.1.2, EN 301 908-13 V11.1.2, EN 302 217-2 V3.1.1 e EN 303 213-6-1 V2.1.1, i cui riferimenti 
sono pubblicati nella serie C della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea (4). Ciò ha portato all’adozione, 
rispettivamente, delle norme armonizzate EN 301 908-2 V13.1.1 per apparecchiature utente per telecomunicazioni 
mobili internazionali, EN 301 908-13 V13.1.1 per apparecchiature utente per accesso radio terrestre universale 
evoluto, EN 302 217-2 V3.2.2 per sistemi radio fissi e EN 303 213-6-1 V3.1.1 per sistemi avanzati di controllo e di 
guida dei movimenti di superficie. 

(5) La Commissione ha valutato, insieme all’ETSI, la conformità di tali norme armonizzate alla richiesta di cui alla 
decisione di esecuzione C(2015) 5376. 

(6) Le norme armonizzate EN 303 213-5-1 V1.1.1 e EN 301 908-2 V13.1.1 soddisfano i requisiti essenziali cui 
intendono riferirsi e che sono stabiliti nella direttiva 2014/53/UE. È pertanto opportuno pubblicare i riferimenti di 
tali norme nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

(7) All’allegato II, punto 3, sottopunto 3, la decisione di esecuzione C(2015) 5376 stabilisce che «receiver performance is 
also of particular importance for mobile terminals, in particular antenna performance, and for communication equipment used 
in safety of life applications» (le prestazioni dei ricevitori, in particolare dell’antenna, rivestono inoltre particolare 
importanza per i terminali mobili e per le apparecchiature per le comunicazioni utilizzate nelle applicazioni per la 
sicurezza della vita umana). La norma armonizzata EN 301 908-13 V13.1.1 non comprende specifiche relative alle 
prestazioni dell’antenna. È pertanto opportuno pubblicare il riferimento di tale norma armonizzata con limitazioni 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 
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